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«. I 

Crescenti 
impegni per  la 
diffusione 
straordinari a 
di domani 

; ' 

Continuan o a giungerò'dall o organizzazion i del Partit o  '' 
della Federazion e giovanil e gl i Impegn i e le prenotazion i 
per la diffusion e straordinari a di domenic a dell'Unità / 
diffusion e che segna la  ripres a dell'attivit à di orienta -
mento e di mobilitazion e nella delicat a fase politic a che , 
si è aperta con le dimlselon l del govern o Cossig a e con lo 
svilupp o delle lott e operal e attorn o ai problem i dell'occu -
pazion e e di un nuovo svilupp o economico . Ecco 1 nuov i 
impegn i pervenut i Ieri : Terni é.MO copie ; Modena 43.000; 
Rovig o 5.000; Rlmin l 1.200 copi e in più ; Perugi a \ 8.600 
copie ; Ravenna 22.000; Bologn a diffonder à complessiva -
mente 71.000 copie . 

Al centro della giornata il  CC socialista mentre forlani medita 
'), f ' \ ( < 

Le manovre 
del partito 
delle 
elezioni 
anticipate 

A — . Forlani ha 
dedicato la sua seconda gior-
nata di presidente incaricato 
alla elaborazione delle linee 
programmatiche che da lunedì 
discuterà con le forze politi -
che. Ufficialmente, in questa 
fase, egli non tratt a questioni 
di quadro politico. Secondo 
le sue stesse dichiarazioni do-
po l'accettazione dell'incarico, 
la sua ipotesi di lavoro è dì 
realizzare una coalizione più 
ampia di quella sconfitta il 
27 settembre ricercando nel 
contempo un miglior  rappor-
to con l'opposizione comuni-
sta. a propri o questa indica-
zione di lavoro ha suscitato la 
reazione negativa di Craxi 
al Comitato centrale del . 

o della C ven-
gono viceversa a Forlani stimo-
l i a non farsi insabbiare, in 
questa fa«e, in scelte di schie-
ramento.  suo amico e -
ta, interpretando il documen-
to unanime della direzione de, 
dice che non si deve trattar e 
di una semplice sostituzione di 
ir a presidente del Consiglio 
con nn altr o ma di cambiare 
i l significato del governo nel 
senso a di aggregare tutti i 
partiti che credono alla poli. 
fica di solidarietà nazionale, 
perché robìettivo vero è un 
diverso rapporto con Vopposi-
sione comunista ». 

Secondo nn altr o esponente 
dell'area zaccagniniana, il sen. 
Granelli , e preliminare è rin-
contro con tutti i partiti » per 
esaminare i contenuti * pro-
grammatici e per  * fissare cri* 
teri nuovi di confronto anche 
net paese », e solo in seguito 
a ciò « verificare le formule 
di governo possibili e la di-
versa qualità delle opposizio-
ni*. '  > 

Una posizione analoga e so-
stenuta anche da parte libe-
rale, anzi la direzione di que-
sto partit o ha formalizzato 
nna proposta secondo cui, do-
po che Forlani avrà concluso 
le consultazioni bilaterali , in 
base al loro esito ezli dovreb-
be convocare una riunion e col-
legiale/ dei partit i liberando 
i l campo ' * da  presiudiziali 
mille formule e da reti ». 

Qneslo discorso sulle pro-
cedure ha nn evidente signifi-
cato politico: si vuol dimo-
strare che la situazione è tutt a 
n movimento, che non vi so-

no prerpdrnt i vincolanti per 
i l precidente desienato. T̂ a co-
sa non è irradil a ai più acca-
nit i gnardian? del a preambo-
lo ». i seznaci di *  Cat-
tìn. ì anali nesano che il com-
pit o di Forlani sia quello dì 
<r  tralta'ire senza pretrinàizia-
fi  » (ciò, a loro eiudizio se-
gnerebbe l'avvi o di un proces-
so che sfocerebbe in on gover-
no coi comunisti) ma quello di 
e rìitnhilire  la fiducia tra
e  » andando in aiuto di 
CraTÌ . e nomo con la spina 
dorsale ». 
'  Sullo sfondo della cri* ! dì 
governo ha preso ieri corpo 
nna torbid a mannara tendente 
a coinvolgere il presidente 
della a in un vero 
e propri o conflitt o tr a i su-
premi poteri dello Stato. T
e  del Carlino » e la 
t  » attribuiscono a 
Ferlini . mettendo le parole tra 

_ e per  accreditarne la 
autenticità, l'affermazione che 
use dovesse ripetersi un'altra 
rolla quanto è accaduto a 

 sabato scorso, io 
chiamo e lotti non per 
consultarla, ma per annunciar-
le la decisione di sciogliere 
fa Camera dei deputati e in-
dire nuore elezioni ». Ci sem-
bra del tutt o assurdo attri -
buir e al presidente della -
pubblica intendimenti del ge-
nere. ipotesi di scioglimento 
anticipato a coi. del resto, egli 
stesso ha ripetutamente affer-
mato di essere contrario . 

e diffuso l'idea che 
«nl!a Camera gravi la spada 
di e dello scìoslimento 
nel caso che nn voto segreto 
risult i difform e da un voto 
palese di fiducia, autorizza, 
invcre, il sospetto che da par-
te di certi giornali e ambienti 
politic i si toslia intorbidar e 
il confronto in appoggio ^ al 
partit o delle elezioni antici-
pate che, non avendo dieerito 
la cadnta di , s'è messo 
in movimento da più sponde. 

*  semplicemente ìrresnonsa-
bil e eoimolgcre in simili ma-
novre le i e i loro 
meccanismi di fnnzionamento. 
" n proposito nn comunicato 

(Segue in penultima) 

Si fronteggian o ora nel PSI 
due linee politich e divers e 

i 

t 

i a l'intenzione di e la a dello scioglimento anticipato - Violenta polemica 
o il  - Ostilità o i - La a pe  la a del o con i comunisti 

A — Bettino Craxi non 
ha usato cautele. Elezioni an-
ticipate: è questa la carta mi-
nacciosa che. aprendo ieri il 
Comitato centrale, ha confer-
mato di voler  giocare se la 

C non gli darà le richie-
ste «garanzie». E' pur  ve-
ro che il segretario del PS
non è il capo dello Stato, e 
pertanto non spetta a lui la 
decisione di sciogliere il Par-
lamento. , a parte questa 
inevitabile considerazione, ieri 
è apparso chiaro che per 
Craxi la prospettiva elettorale 
sormonta tutto l'orizzonte po-
litico. E se anche lo scoglio 
si superasse nell'immediato. 
la legislatura — a suo avvi-
so — farebbe comunque nau-
fragio qualora tra sei mesi 
scoppiasse un'ennesima crisi. 
«Afa a quel punto tutto sa-
rebbe anche più logorato di 
oggi*, ha esclamato, lascian-
do quindi intendere che la 
sua preferenza, al momento, 
va a uno show-down a breve 

scadenza. Ci sarebbe un solo 
modo per  evitarlo: un governo 
che risultasse soddisfacente 
per  il , non alterando gli 
equilibr i politici formatisi at-
torno al Cossiga-bis. Per 
Craxi, dunque, l'alternativ a è 
secca: o si ritorn a sulla vec-
chia strada o si va allo scon-
tr o elettorale.  j 

Su questo punto politico, la 
spaccatura tra craxiani e mi-
noranze è stata netta. -
leanza nata due anni fa al 
congresso di'Torin o ,si è an-
che formalmente rotta. a si-
nistra « lombardiana » ha fat-
to blocco con i gruppi di e 

o e i su un or-
dine del giorno che respinge 
le valutazioni politiche del se-
gretario e insiste perché il 
PS  persegua l'obiettiv o di un 
governo nel quadro della ri -
presa della solidarietà nazio-
nale. a maggioranza craxia-
na ha votato invece una riso-
luzione che, sulla scia delle 
indicazioni del segretario, esi-

ge € precise e dichiarate ga-
ranzie» contro < crisi improv-
vise e ingiustificate », perché 
il PS  possa tornare a una 
« collaborazione con  e 

. 
a platea del CC, ieri mat-

tina. ha ascoltato alquanto 
fredda le dichiarazioni del se-
gretario. Probabilmente per-
ché tutto il discorso di Craxi 
non ha fatto altro che confer-
mare nell'animo degli ascolta-
tori le preoccupazioni aperta-
mente espresse dalla sinistra 
socialista, che cioè la linea del 
segretario conduca il PS  in 
un isolamento di cui molti 
già colgono i segni. a violen-
ta polemica craxiana verso il 
PC  si è infatt i anche ieri ac-
compagnata a pesanti bordate 
contro lo stesso « preambolo » 
democristiano, dal quale il se-
gretario socialista ha confes-
sato in pratica di sentirsi 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Dove può portar e 
la nostalgi a del «preambolo » 

 si dirà che anche in questo Comitato centrale socia-
lista — come in tanti altri  — la discussione è stata « accesa » 
e t infuocata ».  un po' consumate dall'uso, che vengono 
ripetute per tenace consuetudine.  valgono ancora? Andia-
moci piano con i cliché.  vero che i contrasti affiorati nel 
gruppo dirigente socialista sono effettivamente molto ampi, e 
infatti  adesso si arriva alla rottura aperta dei patti sui quali 
si resse il  Congresso di Torino del 1978, ma U clima è strano. 
Oggi c'è più disincanto, e soprattutto c'è più preoccupazione. 
Non si tratta più di dividersi tra la prospettiva del reingresso 
al governo e quella della pressione sulla  in nome di ampi 
collegamenti a sinistra.  del ritorno al governo, 
e alle condizioni dell'intesa col « preambolo », è stata fatta. 

Ora c'è un vago senso di freddezza (o di gelo?) anche in-
torno alla posta in gioco nel prossimo Congresso. Vincerlo o-
perderlo, raggiungere questa o quella quota percentuale di 
corrente, oggi — dopo la caduta del tripartito Cossiga — non 
è un interrogativo che ha lo sterso sapore e spessore di prima.
Craxi. si dice, potrebbe conquistare il  65 o anche il  70 per 
cento dei voti congressuali; e la riforma immediata della

(Segue in penultima) Candiamo Falaschi' 

Fatto nuov o nell a vertenz a 

Fiat: sindacati 
e azienda di nuovo 
attorno al tavolo 

i anche Foschi, Lama, o e l o 
o scoglio: i i nella sospensione dei 23.000 lavo-
i - Si à della e e delle e che 

la cassa e non significhi o licenziamento 

A — Sono passate da po-
co le 19 e l'amministrator e 
delegato della Fiat i 
entra nello studio del mini-
stro del lavoro: dopo una in-
terruzione durata dieci giorni, 
la trattativ a riprende. Un'ora 
dopo le parti siedono attorno 
allo stesso tavolo. E' il fatto 
nuovo della giornata. n real-
tà, il negoziato era iniziato 
qualche ora prima, con. un 
incontro « informale » tra la 
Fiat e . Benvenuto, -
rin i e la segreteria della Firn. 
n fatto che le due parti ab-
biano ripreso il dialogo è dun-
que segno di una attenuazio-
ne della rigida intransjgenga 
jdella Fiat? E*  possibile. A 
questo pùnto, infatti , la con-
.&rfdn e reale per  una ripresa' 

delle trattativ e è la disponi-
bilit à della Fiat a rimettere 
in discussione la decisione u-
nilaterale di mettere in cassa 
integrazione 24 mila lavorato-
r i senza fornir e alcuna garan-
zia sul futuro né alcun chiari-
mento sui criter i adottati nel-
la stesura di quelle che sono 
state giustamente definite vere 
e propri e liste di proscrizione. 
E' chiaro, infatti , che, cosi 
com'è la cassa integrazione 
non può essere accettata dal 
sindacato. ' * 

 punti preliminar i di questa 
nuova tornata della trattativ a 
sarebbero quindi ' due: ridi -
scussione dei criter i di attua-
zione della,*  sospensione » dal 
lavoro e garanzie precise che, 
ai-termine dei tre mesi di cas-

sa integrazione, 1 lavoratori 
non verranno messi fuori dal-
l'azienda. C'è poi il nodo -
la e rotazione » a un maggior 
numero di dipendenti della cas-
sa integrazione: anche questo 
è un difficil e terreno di con-
fronto con la Fiat che so-
stiene di non poterla realiz-
zare. Si tratt a di vedere se 
il principi o della « rotazione » 
dei lavoratori in cassa inte-
grazione può essere attuato da 
subito, oppure dal 6 gennaio 
del 1981. al termine cioè dei 
primi tre mesi. *-} > -, 

Marcello Villari 
(Segu e a pagin a 6) 

A PAO.  I SERVIZI DA TO-
RINO, CASSINO E DESIO 
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A ventiquattror e dall'arrest o dei quattr o dell'alt a finanz a 

Bordon i a San Vittore : sveler à 
i retroscen a italian i di Sindon a ? 

x braccio destro del bancarottiere siciliano estradato dagli Stati Uniti 
Tremano i «palazzi * - a domanda più scottante: chi sono i 500 del tabulato 

A — Carlo Bordoni, ex braccio destro di Sindona 

O — A ventiquattro 
ore di distanza dall'emissio-
ne di quattro mandati di 
cattura - per  e intoccabili» 
dell'alta finanza coinvòlti nel 
crocile Sindona e finit i in car-
cere, un altro fatto clamoro-
so che apre nuove prospet-
tive va registrato all'attiv o 
dell'inchiesta. Carlo Bordo-
ni — ex braccio destro di Sin-
dona poi diventato testimone 
d'accusa — a suo tempo am-
ministrator e delegato della 
Banca Unione e cambista del 
gruppo a livello internaziona-
le, è stato estradato dagli 
Stati Uniti ed ora è a dispo-
sizione, nel carcere di San 
Vittore , della magistratura 
inquirente. e rispondere 
di concorso in bancarotta plu-
riaggravata. Come i quattro 
in galera: o Spada. 
banchiere del Vaticano; Pie-
tr o . finanzie-
re e uomo della ; o 

o  Vittori o - Gbez-

Dopo Itali a e RFT, il terrorism o fascist a colpisc e la Franci a 

Bomba neo-nazist a 
4 mort i e 12 ferit i alla sinagog a 

E' il calmine di una serie di violenze anti-semite - l crimine rivendicato dal 
FANÉ, un'associazione di estrema destra con ramificazioni nella polizia 

f z  Bordoni ha scelto di tor-
nare in ; da ieri sono 
in molti a tremare in quei 
palazzi dove, con la certez-
za dell'impunità , per  sem-
pre si sono svolti, decennio 
dopo decennio, giochi finan-
ziari colossali in funzione di 
un sistema di potere non solo 
economico ma politico. ' 

Bordoni è giunto alle nove 
di ieri mattina all'aeroporto 
 della . Nella tra-

( svolate da New York è stato 
'  accompagnato da ufficial i e 
agenti l che sì era-
no recati apposta negli USA 
per  riceverlo in consegna dal* 
le autorità locali. Bordoni, in-
fatti , si trovava nel carcere 
metropolitano di New York 
dove stava scontando la pena 
di 7 anni inflittagl i dal giu-
dice Thomas Griesa per  il fal-

Maurizio Michetìni 
(Segue in penultima) j PARICI — i rot i 
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Elezioni tedesche: la posta in gioco 
 i tedeschi detta Ger-

mania ' occidentale voteranno 
per eleggere il  nuovo parlamen-
to. Sono mesi che questa sca-
denza è attesa con grande in-
teresse in  Alla vigilia 
sondaggi di opinione k e previ-
sioni di esperti sono concordi 
nel dire che la coalizione al go-
verno, composta da socialdemo-
cratici e liberali, uscirà vitto-
riosa dalle urne contro t demo-
cristiani di Strauss. Natural-
mente, previsioni e sondaggi 
non sono ancora i risultati e 
una certa cautela è quindi ne-
cessaria. Se Vopinione prevalen-
te si confermerà, saremo co-
munque di fronte a qualcosa di 
importante; si tratterebbe in-
fatti di una sconfitta per i ten-
tativi di controffensiva conser-
vatrice in  * 

Nel dire onesto non fnten> 
'  diamo affatto idealizzare fi  go-
verno del cancelliere Schmidt. 
Sappiamo come dietro lo smal-
to di un paese che si presenta 
come il  più solido, il  più ricco 
e, sotto molti aspetti, il  più po-
tente  occidentale, 
si nascondano non pochi pro-
blemi seri: i primi contraccol-
pi delta crisi, TinsoddUfazione 
giovanile, un distacco fra lo 
Stato federale e alcune delle 
più interessanti spinte innova-
trici  nella società.  per 
quanto singolare ciò possa sem-
brare, non sono i temi interni 

quelli che hanno dominato lo 
scontro politico quanto invece 
i motivi  feno-
meno è abbastanza raro nelle 
competizioni elettorali dei di-
versi paesi: tanto più degno di 
interesse, in questo case.

 un anno in qua
è stata teatro di una difficile 
battaglia prò o contro la disten-
sione nei rapporti fra i due 
blocchi che la dividono: una 
battaglia ardua,  tutt'altro che 
conclusa e dall'esito ancora in-
certo.  proprio questo 
tema è stato quello su cui mag-
giormente si è attirata Vatten-
zione degli elettori tedeschi. No-
nostante l'irritazione america-
na e la passività di altri  gover-
ni, quali l'italiano, Schmidt ne 
ha fatto U suo cavallo di bat-
taglia, non soltanto per motivi 
elettorali. StrausX, per a suo 
passato e per gli interessi che 
rappresenta, non è stato in gra-
do di opporgli nessuna alterna-
tiva convìncente che non fos-
se il  ritorno alla guerra fredda, 

 per la
ca federale significa in primo 
luogo Ostpolitik , cioè quel-
Vorientamento politico nei con-
fronti  europeo che ha 
costituito la principale scel-
ta di governo della socialde-
mocrazia tedesca e che ha or-
mai aUe sue spalle una óouztna 
di anni di esperienza. Nella sto-
ria postbellica della Germania 

si è trattato di una decisione 
coraggiosa e profondamente in-
novatrice: sono due aggettivi 
che meritano una spiegazione. 

 Ostpolitik fu, è vero, in 
gran parte il  risultato del fal-
limento detta precedente politi-
ca  di Bonn. Basta leggere le 
memorie deWex cancelliere 
Brandt per averne la conferma. 

 anni la diplomazia della 
 federale si era nu-

trita dell'illusione che, grazie 
alla àura pressione della Nato, 
pressione militare, economica e 
politica,  e i suoi al-
leati, fosse possibile modificare 
profondamente i risultati della 
seconda guerre mondiale e, so-
prattutto, i due risultati che 
per la Germania contavano di 
più: i nuovi confini tedeschi e 
la divisione detta nazione in due 
stati separati.  parte del-
ViUusione anche la convinzione 
che un simile scopo fosse soste-
nuto dotte altre potenze del-
l'Occidente, Queste, in realtà, 
non ci pensavano neppure.
solo effetto pratico di quella po-
litica si riduceva dunque a pre-

, sentore ancora la « questione 
tedesca* come la principale 
causa di tensione in  e 
la massima potenziale minaccia 
di una iena guerra mondiale. 

Cambiare politica non era 
tuttavia /«die.  ricerca dt 
un nuovo 'e normale rapporto 
di toUaboratkms con i paesi 

 orientale si scontra-
va netta  con gravissimi 
ostacoli psicologici.  paese era 
pieno di profughi dette terre 
perse  i ricordi detta 
spietata guerra combattuta coi 
sovietici erano ancora vivi; i 
sogni di rivincita non spenti; 
ranticomunismo molto diffuso: 
il  rischio di un nazionalismo 
rinascente a destra sempre in-
combente.  queste condizioni 
scegliere un orientamento in-
ternazionale che aveva come 
presupposto Taccettazione espli-
cita dei risultati detta seconda 
guerra mondiale richiedeva un 
forte coraggio politico e una 
notevole abilità di esecuzione, 

Gli ostacoli interni, d'altra 
parte, non erano tutto. Vi si ag-
giungevano le diffidente tnter-
nazionali. Quelle dei paesi deh 

 europeo erano tradiziona-
li  e nutrite da una tragica espe-
rienza storica.  anche gU al-
leati dell'Ovest guardavano con ' 
sospetto il  nuovo indirizzo: le 
memorie di  lo dicono. 
Sospetto per un'eccessiva auto-
nomia della politica tedesca, 
sospetto per una sua possibile 
tendenza al neutralismo, sospet-
to per nn ritrovato molo di 
gronda potenza ma parte éeUa 
Germanio occidentale: tutu fé-

- Oiuiipp t Boff a 
(Segue in penultima ) .. 

 comincia be-
 uè. Bisogna anche ri-

conoscere che i fortuna. 
to: ti Comitato centrale 
socialista e la necessità 
(ragionevole) di conoscer-
ne le conclusioni, consen-
tono al presidente incari-
cato un rinato di due gior-
ni deO* sm consuttatkmi. 
Non c'è neanche male. Se 
pensate che doveva di-
ventare deputato nel 'Sì 
e rtmsàk a rimandare la 
faccenda fino al '58, ve-
dete che da allora

 ha compiuto in-
credibili progressi di ala-
crità. e quest'uUtmto met-
te noi in condizioni di uh-
bandone tt per breve tem-
po la preoccupazione del-
ia crisi e la curiosità dei. 
le sue vicende* per dedi-
carci con animo lieto al-
la registmkjne di un e-
mento che, lo diciamo stn-
eermmente, et ha assai roh 
legmto. 

Si trotto dmTarrmno dei 
maggiori esponenti deW 
 affare* Sindona «, tu 

particolare, di
Spzoa, uno dei più rive-
riti  finanzieri  in-
tendumoci: a noi che uno 
vadatn galero non fa mai 
propriamente piacere, il. 
nostro ideale sarebbe che 

e 
che nessuno, in ogni 

teUdo 

udito il parere 
degli operai 

ci riempie di una segreta 
letìzia. Questo Spada poi 
ci stava qui: ci risulta che 
era U pezzo più grosso 
deus finanze vaticane, è 
tuttora presidente di uno 
banca
cattolica e tutte le mat-
tine va a  e fa la 
Comunione, non primo, 
naturalmente, di essersi 
confessato.  un modello 
di Urr signori, non memo 
esperto di genuflessioni 
che di trasferimenti di 
capitali, non meno pronto 
nel pentirsi che nel falsi-
ficare i buona (o net con-
sentire che vengano falsi-
ficati, a che è equioalen-
teì e soprattutto è stato 
e rimane una dette stette -
più vivide del Vaticano, 
pieno di monsignori che 
tengono in un eassetto H 
Vangelo e neWattro t bi-
glietti do mme. Adesso r 
hanno portato in galera e 
per qualche giamo (non 
di pio, vedrete) starà 
dentro: pere che
mo Spada abbia suòno 
chiesto rassistensn di un 
integerrimo sacerdote e di 
un pio falsano. 

Non eri nessuno vendi-
catto» endtmnm m queste 
nostre parole: la rende 
vìvaci, se tati vi sembra-
no, lo f i i che « mar-
cio di questo società co-
mincia davano a che è 
do lama «he btaajm co-
mlnelaroa cambiario.
oswioisrla per 
udito tt parerò 
rat tfrita

Quattro mort i e. dodic i * 
rti i costitaiscoji e H pesai 
fr epico 
tental o 
Ieri sor; 

e 

bilanci o dt un 

fo-

at-
neonazist a compiut o 

a airestem o dell a 
di via Copernic o a 

Hot. Une bombe 4 espi 
mentre » 
1 fenol i 

niiiniom o del veni 
erano raccert i m i 

ghiera . Se foss e deflatrat a 
la fine dell a coi impala , 

si-
Pa-

ni» 
le 

te, m Francia , H carmin o di 

f i d renpim i e scotta ; m Co-
ropn sogno l criminot l 
tat i alla storion e di 

di Baviera . Il che lasci a in-
di vie» 

tintetel o che 
svelt e di anelit i nel terrori -
smo fascista . 

Dorè sene le pilimlch s la 
Franda . Il grapp e che ne ri-
vendicat a a 
FAME — * 

^ ^  %^PnpPjn^nmnmn^n , ò^pppgppvPCwdTPa^PJ p ppp 

sene adopperet e di sknresa . 
1K — a unent e pare — anche 
di protezioni ^  vist o che mett i 

provat i crimini , si 

in nnerra . njon n 
afta ebraic o H clim a è perir . 
*̂ apgpp̂ p̂ P»o™aa j VaajgM âjWa vW^V f a^a* 
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Una flotta, un primato 
La e ittica italiana è a al più alto livello 
di qualità da una flotta e equipaggiata e da 

i vivai. 

Oggi la e di pesce o a le 200.000 tonnellate 
l'anno e l'allevamento dei molluschi'le 130.000 tonnellate, su un 
pescato totale di a 750.000 tonnellate annue. 

l mare 
presto 
intavola 

e le e abitudini 
i significa anche 
e i meccanismi del 

, sape e senza 
falsi i il meglio 
a i vantaggiosi. e a 
una e a 
di pesce  le scelte dei 

i o 
il e sviluppo a italiana dei i e dei 

: 15.000 tonnellate di pesce o e 50.000 tonnellate di 
molluschi" che soddisfano una e di "cibi : 

Una voce'attiva 
Chi conosce il pesce azzimo e i  di e sa bene -
di i e i alleati sul piano sia 
dietetico, sia . E a buona e può 

i anche a le 'Voci attive", o convenienti, della spesa 
quotidiana e il consumo e a  le 

i o e a e questo e e
dell'economia nazionale. 

* 111 a di un tesoro 
Gli i o il pesce o nella 
alimentazione di tutti, giovani e anziani E lo o 
un cibo indispensabile nella dieta a 

e pe o pe  l'alto contenuto di elementi vitali, 
quali , vitamine, e sali 

, e pe  il palato, ; 
conveniente da , è un 

o o di cui possiamo 
e con una a a 

r 

limar e 
di nutre 
meglio. 
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Si fronteggiano ora nel PS  due linee politiche diverse 

Croia nvaTWIB 
nraOfCdfKIB 

(Dalla prima pagina) 
. E o di -

lani ha infatti lasciato -
e un messaggio o che 

: « Le cose — ha 
detto i — non sono così 
«empiici come pare le abbia 
prospettate il  presidente in-
caricato ». Al quale ha anche 

o qualche , 
alludendo all'ipotesi di un pen-

o che e dovrebbe aliar' 
gare la base del governo — 
ha detto con un mezzo -
so — ricorrendo ai nove par-
lamentari del  ». A scan-
so di equivoci il o del 

 si è comunque o 
« pessimista » (« io che di so-
lito sono ottimista») sugli 
sbocchi della . 

o al fondo di que-
sto o il o di 
elezioni anticipate, la a 
socialista già da i si è im-
pegnata in una battaglia pe

e il o a -
e « pregiudizialmente » que-

sta ipotesi. « Se insistessimo 
su questo tema — ha o 
Cicchitto al o — ver-
remmo a collocarci su una 
obiettiva linea di destabilizza-
zione del sistema politico.
verità è che siamo venuti me-
no al nostro impegno per la 
governabilità visto che nel 
partito oggi si parla di ele-
zioni anticipate». 

, il tentativo di -
lani va giudicato — secondo 
la a socialista — sulla 
base del a o 
e dell'esistenza o meno di una 
linea politica capace di -

e i i con tutte le 
e , «  non 

ci può essere da parte socia-
lista — ha aggiunto Cicchit-
to — né la volontà di un ac-
cordo a tutti i costi ma nem-
meno una pregiudiziale inten-
zione di rottura per arrivare 
a un governo tecnico o a nuo-
ve elezioni ». i che con 
molta a hanno escluso an-
che i e e . 

a anziché e atto 
della debolezza e delle insuf-
ficienze del Cossiga-bis, -
nociufe dagli i delle mi-

. i ha insistito nel-
e il o del fati-

scente o a « un asse-
dio miope, a un metodo po-
litico molto discutibile». 

E' al  che i ha -

vato n e delle sue -
pogne. Si è lagnato del « trat-
tamento speciale e straordina-
rio » o al o dai 
comunisti. Li ha accusati di a-
ve o anche i sin-
dacati al fine di i co-
me « sonori della classe ope-
raia». E infine, ha sostenuto 
che di Pei, anzi il  suo. segreta-
rio, sta definendo sempre di 
più un'impostazione basata 
su una sottovalutazione sto-
rica e politica del  »: al 
punto che  si è 
e o » di e liquidare con 
una battuta » le tesi e 
sul . 

a pe  la à la sostanza 
della e battuta » di
è a anche in molti 

i di esponenti della 
a nel Comitato . 

che si sono chiesti se « un'ipo-
tesi laburista » giocata in 

à su una e 
dei i a a non sia 
una e del « Sara-
gat anni '40 e dell'unificazione 
socialdemocratica negli anni 
'60 ». a e -
xi ha sostenuto che
fa la voce a o pe
far  tacere « quelle parti del 

 interessate a ciò che 
noi diciamo ». E con massima 

a ha aggiunto subi-
to dopo che è il  a « ten-
tare di dividere i partit i ». 

a stia attento: « una politi-
ca di divisione e rottura porta 
alla divisione e alla rottura ». 

Un o o di do-
glianze i lo ha dedicato 
alla . La e 
del o socialista è 
che siano i negli 
ultimi i di quel -
tito le posizioni che -
no le i dell'ul-
timo : il -
bolo » insomma si è lasciato 

e dalla a in-
, al punto che nella C 

« affiora una certa idea di 
bipolarismo strabico: la
torce gli occhi per guardare il 

 Se questa è la posizione 
sulla quale si attesta la
i socialisti non sono disponi-
bili». é c'è da chie-

i qual è il sigiflcato del-
o o sulla 

« possibilità di concordare 
con i comunisti una modifica 
delle loro posizioni ». E attor-
no a quali ? l -

o del  non l'ha spie-
gato. 

L'ultimo capitolo della -
zione è stato dedicato alla si-
tuazione a de] . 

a della volontà di -
e le e -

o il o e -
mento della , e di 

e fine al « sistema diar-
chico», insomma alla convi-
venza con Claudio e 
nella veste di . 
Tiepidi applausi hanno accol-
to la fine del . 

e successo ha inve-
ce o l'abile o 
di Giacomo , che 
con una battuta qualcuno ha 

o alla famosa -
zione di Antonio sul cada-

e di . Egli ha in-
fatti o con gene-

à al o del -
tito una quantità di buone in-
tenzioni, ma sul filo -
nia ha accompagnato ogni -
conoscimento con più di qual-
che dubbio sulla e capa-
cità di i di e in 

a i buoni -
ti. A e dall'ingenui-
tà: non a e da -
e la collisione con il -

bolo» se Craxi («lealmente», 
ha detto con un ) non 
ha nascosto agli alleati de-

i la sua intenzione 
di e all'egemonia de 
la a del . e addi-

a di e palazzo 
Chigi? 

i si è o net-
tamente o ipotesi di ele-
zioni anticipate, e ha defini-
to « astrusa » l'idea, -
ta a , dello scioglimen-
to della sola a dei de-
putati. Quanto al . « è giu-
sto dare legittimità politica al 
principio che i socialisti pos-
sono andare al governo anche 
senza i comunisti.  sareb-
be un errore se noi concepis-
simo la nostra partecipazione 
al governo senza i comunisti 
come un dato permanente e 
come un elemento ostile alla 
partecipazione del  al go-
verno ». 

o . della sini-
a (« il  non può che op-

porsi a ogni pregiudiziale e-
sclusione del  dal gover-
no »). ha o la a -
cesco e . « l governo 
più adeauato alla gravità del-
la situazione — ha o 
— è quello che comprende V 

intera sinistra, e in ogni ca-
so occorre agire perchè ciò 
in prospettiva sia reso possi-
bile ». E anche , che 

e ha spezzato inutili lance 
in una ' polemica non mol-
to a col o del 

, ha sottolineato l'esigenza 
di un colloquio e di -

a nei i dei comuni-
sti. n più. ha voluto -
e alle continue -

ni e sui « i -
i ». «  ha 

detto — ho sempre pubbli-
camente annunciato il  mio vo-
to contrario ai governi.
certo questo governo era già 
moribondo, per sua colpa. U 
infante era malato e contrad-
dittorio ». 

La à delle oppo-
sizioni al o in chiave 

a della e è 
stata e : 

nel giudizio dei i i 
si a di un , di una 
miopia, di a « volontà di 
potenza ». a tant'è. e 

a il dibattito a in -
so, i comunicava che e la 

e e » e 
comunque andata avanti, sul-
la base della sua -
zione dj 23 i su 35. E 
a e la a del-
la a di due . 
i seguaci del o face-
vano e liste di nuove 
adesioni al o di maggio-

. Alla fine, e pe  fa
posto ai nuovi , i 

i esigevano 24 , 
e la e a a 36 
unità, 12 dei quali i 

a i i di . 
. ovviamente, è stato 

subito o con i 
voti dei suoi. L'opposizione ha 
votato scheda bianca. 

Le e del o 
delle elezioni anticipate 

(Dalla prima pagina) 
di o richiama alla 
scrupolosa regolarità di quan-
to accaduto nel corso delle vo-
tazioni di sabato. e il co-
municato: 

a n riferiment o a indiscre-
zioni apparse su alcuni quoti-
diani, negli ambienti della 
presidenza della Cnmera sì 
osserva che il voto i sabato 
a , in seguito al 
quale il governo Tossica ha 
rassesnato le dimissioni, è av-
venuto nel rigoroso rispetto 
del regolamento narlamentare 
approvato nel 1971. 

«Esso prevede espressamente 
all'articol o 116 che il governo 
può porr e la questione di fi -
durìa sull'articol o unico di un 
provvedimento "  salva la vo-
tazione finale del progetto a 
scrutini o segreto **. 

«Qualunque opinione si pos-
sa avere sulPopnnrtnnità dì 
una . duplice votazione sul 
medesimo negettn e sulla stes-
sa ronaruit à di questa proce-
dura regolamentare, fino a che 
la Camera non decìda — nel-
la sua autonomìa — di modi-
ficare le disposizioni dell'ar -
ticolo 116 è compito del pre-
fidente della Camera garan-
tirn e lo scninoloso rispetto ». 

Per  la memoria del lettore, 

ricorderemo che l'idea di scio-
gliere la Camera dei deputati, 
dimostratasi o sleale , è sta-
ta diffusa già nei giorni scor-
si in particolar e da alcuni am-
bienti socialisti: ad essa ave-
va alluso lo stesso Craxi nella 
direzione di mercoledì. E an-
cora ieri in Comitato centrale 
vi sono slati spunti polemici 
in proposito (Pon. , 
ad esempio, ha definito lo 
scioglimento anticipato della 
Camera a un'idea astrusa che 
genererebbe una Babele isti-
tuzionnle n). l presidente dei 
deputati liberali , dal canto 
suo. ha detto che sì trattereb-
be di « una aberrazione sul 
piano politico e su quello co-
stituzionale: esso suonerebbe 
come atto punitivo della Ca-
mera che ha resninto un de-
creto. conculcando la libertà 
dei. nnrtamentari ». 

i si è svolta nella sede 
della direzione una riunione 
dei segretari regionali del PC
a cui il compagno Berlinguer 
ha svolto una relazione sulla 
crisi di governo. 

A o vi è stato un 
incontro tra il compagno Chia-
romonte e il segretario del 

 Pietro . Quest'ul-
timo ha definito il colloquio 
« utile e costruttivo ». 

\ 

e può portare la nostalgia del «preambolo» 
(Dalla prima pagina) 

rettone del partito dovrebbe 
essere un modo per riscuotere 
subito un anticipo del successo 
congressuale.  poi si userà 
quest'arma — si dice ancora 
— nella trattativa per il  nuovo 
governo: nessuna remissività, 
e atteggiamento « duro » a so-
stegno di una riedizione del 
tripartito. 

 realtà si profila, e anzi 
si fa più minacciosa, l'ombra 
dell'avventura elettorale anti-
cipata.  di primo 
piano del  ne parlano nei 
corridoi come di un'ipotesi 
che ha altissime possibilità 
di avverarsi, o adesso — e 
cioè da qui a qualche setti-
mana, dopo qualche giro del-
la crisi andato a vuoto —, 
o nella prossima primavera, 
attraverso un tragitto più tor-
tuoso, che dovrebbe prevede-
re l'intermezzo di un altro go-
verno di incerto profilo. Qual-
che altro osserva che in que-
sto gioco interno al  vi è 
qualcosa di paradossale. Co-

me. obiettano uomini del fron-
te opposto a Craxi, si metto-
no in conto le elezioni anti-
cipate in mqdo^così smacca-
to, e ci si amputa nello stes-
so tempo delle correnti e dei 
tradizionali sostegni culturali 
di sinistra? A quale logica 
corrisponde tutto questo, quan-
do la  si preoccupa dì 
seguire, un percorso inverso, 
ricucendo le vecchie spacca-
ture? Su quale linea sarebbe 
condotta dal  un'eventua-
le. prossima campagna elet-
torale? " < - . „  ' 

Nel concludere U suo discor-
so, Craxi ha voluto tagliare 
corto, volendo dare dimostra-
zione di una volontà ormai 
maturata, « Lungo una -
da a — ha detto — si 
può . ò bisogna 

e avanti: ci si a e 
si , e sulla -
da , n mandato che 
noi chiediamo non è pe e 
concessioni ad atteggiamenti 

; è quello di -
i ad e battaglie». 

 che accoglie que-

ste parole è singolarmente 
breve. Sembra distratto.
vale, anche attraverso questi 
segni,. uno stato d'animo 
preoccupato.  certo: l'ope-
razione di radicale modifica 
nell'assetto della
verrà compiuta.  U proble-
ma che domina il  dibattito 
tra i socialisti, e non solo 
tra loro, è Quello di vedere 
come essa possa rapportarsi 
al quadro esterno (Cicchitto 
ha parlato di rischi incom-
benti di e isolamento» del 

 . . . 
*  Qualche contraccolpo sul-
l'andamento della crisi è già 
evidente.  ancora che 
Craxi prendesse la parola, i 
suoi portavoce avevano mes-
so in giro, ieri mattina, una 
battuta sintomatica: « Forla-
ni è o con il piede sba-
gliato». e chiedere per-
ché. Alla nota di umore, del 
resto, si è aggiunto presto il 
ragionamento contenuto nella 
relazione del segretario socia-
lista, nel quale sono emersi 
con chiarezza almeno due 

aspetti: la durezza degli at-
tacchi al  e la puntiglio-
sità della polemica nei con-
fronti  della  cri-
stiana, accusata di non essè-
re slata ai patti. Quali patti? 

 sostanza, il  « preambolo», 
e la garanzia che esso offri-
va dell'esistenza di una bar-
riera pregiudiziale i contro i 
comunisti. 

 ricostruzione che Craxi 
ha fatto della crisi del tri-
partito non è stata un'analisi 

. politica a proposito di un fal-
limento i cui germi erano già 

, contenuti nell'atto di nascita: 
è stata la descrizione di una 
specie di complotto.
Cossiga è caduto?  — 
sostiene Craxi — vi è stato 
V*assedio» comunista, rma 
anche perché  l'assettò che 
questa formula prevedeva non 
corrispondeva «agli -

i della C ».. Contro 
questo governo', secondo'Cra-
xi. si sono coalizzate anche 
lobbies molto incidenti e sotto- < 
valutate al momento del varo 
del tripartito, oltre a poten-

tati economici (anch'essi non 
nominati) forse lesi in qual-
che loro interesse. Vi è stato 

"poi l'accenno alla terrìbile 
'strage di Bologna, insieme al-
l'interrogativò — veramente 
grave e imprudente — sul 
fatto se essa sia stata diret-
ta «non o i i 
ma o i fischiati » di 
piazza  Non è for-
se chiaro che quell'attacco. 
come tanti altri  prima, era 
diretto contro la democrazia 
italiana? . 

 vero punto della crisi 
Craxi non lo ha toccato. Ba 
 lamentato » « tradimento » 
della.  per un patta che 
sicuramente non poteva dare 
buoni frutti;  e ora non sa ri-
proporre altro che qualcosa 
di molto simile a quel patto, 
e nel modo più rigido. Anche 
a voler trascurare le voci e 
i sussurri dei corridoi di que-
sto CC socialista, è lecito 
chiedere: a quale sbocco può 
portare un'impostazione come 
questa? e quale prospettiva 
prepara? 

Bordoni a San Vittore: svelerà i retroscena italiani di Sindona? 
(Dalia prima pagina) 

limento della n . 
i tale fallimento l'ex o 

o di Sindona si a -
nosciuto , come 
già avevano fatto i fun-

i della banca a suo 
tempo acquistata dal finanzie-
e siciliano. i in questo 

modo aveva evitato il -
so pubblico, ma a stato 

o fin da a in 
e in applicazione delle 

e statunitensi che con-
sentono una a -
lità al giudice pe -

e il massimo di à -
cessuale. 

Quando il o n 
o Sindona a giunto al 

punto culminante, sgonfiatasi 
la a della -

. e Sindona si 
è  a e e -
te o alla testimonianza 

e di . Tutte le 
accuse pe  la a -
klin. puntigliosamente messe 
assieme dal pubblico accusato-
e John . o con-

. anche con -
. o da . Esau-
 il suo , egli conob-

be a l'entità della pena: 
poiché aveva o con 
la giustizia , il giu-
dice , applicando le 

i attenuanti consen-
tite dal codice, lo condannò 
a sette anni di . 

n o non si dimenti-
cò della a -
ne i con la magi-

a italiana e con -
gio . il e 
della a a assassi-
nato o e
va (pe ) una deci-
siva testimonianza sul falli-
mento n e sulle -
sponsabilità di Sindona. l ' 

giudice C.-iesa ò . in-
fatti nel dispositivo di esecu-
zione della pena, che -
ni e dovuto e 
in e pe e anni e mez-
zo (il computo cominciava dal 
momento della sua -
zione dal Venezuela). o 
tale o di detenzione 
l'uomo e potuto sce-

e di e alla
chiesta dì , avan-
zata nel 1773 dalla -

a italiana. n questo modo 
i e saldato i suoi 

conti con la giustizia statu-
nitense pe e a e 
quelli con la giustizia italiana. 

All o e dei e anni e 
mezzo i ha
il suo assenso alla -
zione. La sua disponibilità a 

e con là -
a italiana, e che con 

quella statunitense, l'aveva 

del o e di-
a inviando ai giulici 

milanesi un ampio -
le nel quale cominciava a spie-

e il o fondamentale da 
lui svolto nel sistema sindo-
niano pe  le - e sul-: 

o e nelle i sui 
cambi. Egli a stato infatti 
la chiave di volta "nelle ope-

i o di Sindona. 
ed è o pe  questo che 

a una -pedina de-
cisiva nella dinamica dell'in-
chiesta. 

i e la famo-
sa lista dei «500 uomini 

» della Finabank, lo scot-
tante elenco o nei 

i del o di a 
e pe  il quale fini in a 

e delegato -
o . E' uno dei ca-

pitoli più i dello scan-
dalo Sindona. e a sta-

to o al e del -
co di a o dal-
la ) dopo un e in-

o di Fanfani e di An-
. a uomo di Sindona: 

dopo la sua nomina, il -
co di a « ò » 100 mi-
lioni di i al e 
siciliano ben sapendo che que-
sti a o del fallimento. 

o i dei
i agli investimenti 

in un momento di e . 

Sindona. , si af-
ò a  la C con 

un finanziamento di due mi-
. Al momento del crack, 

poi. e a e i 
« clienti i » e a e 

e il o elenco al 
o di . Fu qui che 

la « lista dei 500 » . 
i tale lista non si è saputo 

più nulla. i di ceno sa 
qualcosa. 

Elezioni tedesche: la posta in gioco 
(Daila prima pagina) 

nomeni che, per quanto accor-
tamente contrastati dai dirigen-
ti socialdemocratici di Bonn. 
sono ben lontani dall'essere 
scomparsi anche oggi, specie ne-
gli Stati Uniti. 

 nuovo orientamento st è 
però col tempo rivelato remu-
nerativo per la Germania occi-
dentale.  ha notevolmente 
modificato la sua immagine 
nel mondo, dimostrandola capa-
ce di una politica costruttiva, 
preoccupata non solo di fuga-
re i ricordi terribili  lasciati dal-
la politica tedesca del passato, 
ma anche di svolgere un'azione 
efficace per il  consolidamento 
della pace, almeno sul continen-
te europeo. Gliene è derivato un 
nuovo prestigio, che si è tra-

dotto anche in nuove possibili-
tà di operazioni a più. largo re-
spiro.  certo, ad esempio, che 
negli ultimi anni, soprattutto 
grazie agli accordi economici 
(ma non soltanto per quelli) la 
Germania occidentale ha ritro-
vato in tutta  orientale 
una presenza che un ventennio 
fa, quando il  peso della guerra 
si faceva maggiormente sentire, 
sarebbe sembrato del tutto im-
possibile.  il  fenomeno non 
riguarda solo  europeo, seb-
bene sia proprio questo il  caso 
in cui può fare maggiore im-
pressione: in un recente artico-
lo il  New k Times segnalava, 
con un misto di rispetto e di 
apprensione, la prospettiva che 
la politica tedesca fosse ormai 
in grado di ritrovare «un ruo-
lo mondiale ». 

 Ostpolitik ha avuto tut-

tavia un effetto ancor più im-
portante sul piano tedesco.
sa si è rivelata infatti  una ve-
ra politica nazionale, probabil-
mente la sola possibile, nel qua-
dro di una nazione ormai divi-
sa in due stati.  stata una po-
litica nazionale, contrariamen-
te a quanto sostenevano i suoi 
detrattori, proprio perchè rico-
nosceva, almeno per un lungo 
periodo storico, resistenza dei 
due stati.  spieghiamo. Ne* 
momento stesso in cui rinuncia-
va a parlare « in nome * di tut-
ti ì tedeschi, come avevano inu-
tilmente preteso i precedenti 
governi della  fede-
rale, ammettendo ufficialmente 
di non avere il  diritto di farlo, 
Bonn riusciva per la prima vol-
ta a « pensare », cioè a conce'
pire una politica valida per l'in-
sieme dei tedeschi, capace in 

pratica di tener conto dei loro 
interessi dall'una e dall'altra 
parte della Germania, Non vi è 
dubbio, del resto, che il  primo 
di questi interessi consiste pro-
prio rtelVimpedire che la Ger-
mania e. quindi,  diven-
tino il  punto di partenza e il 
campo di battaglia di una nuo-
va guerra mondiale. 

Come si vede, questioni vitali 
sono state e restano in gioco in 

'  dodici anni di Ostpolitik . Gran 
parte dei dissensi manifestati-
si negli ultimi mesi tra Bonn e 
Washington hanno avuto la lo-
ro origine nell'incapacità dei di-
rigenti americani di compren-
dere questa verità.  elezioni 

'  di domenica dovrebbero dirci 
quanto profondamente essa sia 
invece penetrata fra le masse 
tedesche. 
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